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RIFERIMENTI NORMATIVI



ABUSO DI PROFESSIONE

ATTIVITA’ ESTETICA
Prestazioni e trattamenti eseguiti sulla

superficie del corpo umano con scopo
esclusivo o prevalente di mantenerne o

proteggere l’aspetto estetico e di
mantenerlo e migliorarlo attraverso
l’eliminazione e l’attenuazione degli

inestetismi

individuazione e diagnosi di malattie
prescrizione di cure
somministrazione di qualsivoglia rimedio

ATTIVITA’ SANITARIA



REQUISITI FORMATIVI 
ESTETISTA 

Specializzazione per gestione autonoma
o responsabile tecnico 

Addetto al trucco con
DERMOPIGMENTAZIONE

AGGIORNAMENTO ogni cinque anni

Le schede tecnico-informative delle
attrezzature possono prevedere lo
svolgimento di uno specifico percorso
formativo



ALTEZZE ADEGUATE
 2,70 mt per locali principali - 2,40 mt per locali accessori
AREAZIONE NATURALE 
o in alternativa impianto di areazione forzata a norma UNI 10339
ILLUMINAZIONE NATURALE 
o integrata con illuminazione artificiale  

CARATTERISTICHE STRUTTURALI 

L'utilizzo delle apparecchiature laser di classe 3B
e 4 e delle apparecchiature ad impulsi luminosi
deve avvenire in locali che consentono il rispetto
delle norme di protezione previste per tali
apparecchiature dal decreto ministeriale 12
maggio 2011, n. 110

DERMOPIGMENTAZIONE REQUISITI TATUATORE



CARATTERISTICHE STRUTTURALI 

POSTAZIONE DI LAVORO CABINA / LOCALE



CARATTERISTICHE STRUTTURALI 

Norma CEI 64-8 Locale ad uso medico
Locale destinato a scopi diagnostici, terapeutici, chirurgici, di

sorveglianza e di riabilitazione dei pazienti (inclusi i trattamenti
estetici).

PARTICOLARI PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA

OBBLIGO DI PROGETTO  

individuazione delle apparecchiature con parti
applicate al corpo 
definizione della tipologia di locale gruppo 0 o
gruppo 1 
collegamento equipotenziale supplementare
NODO EQUIPOTENZIALE  



ATTREZZATURE UTILIZZABILI

CARATTERISTICHE TECNICO
DINAMICHE
E MECCANISMI DI REGOLAZIONE

CAUTELE D’USO

MODALITA’ DI ESERCIZIO

IL DM 206 DEFINISCE:



plasma pen
stimolatore muscolare 
con campo magnetico

Le attrezzature utilizzabili nelle attività di estetica
sono esclusivamente quelle riportate nell’elenco

del DM 206/15

lame 
per esecuzione
microblading

sono vietate tutte  le attrezzature non
riportate nell’elenco come ad esempio: 



Ogni scheda informativa contiene un paragrafo
nel quale è riportata: 

una descrizione dell’apparato con
specifici requisiti tecnici e funzionali

il meccanismo di azione, cioè la
sollecitazione che il macchinario
imprime al corpo per ottenere
l’effetto desiderato



Ogni scheda informativa contiene inoltre: 

indicazioni specifiche su come
deve essere utilizzata
l’attrezzatura

le specifiche cautele d’uso al fine
di evitare rischi specifici per gli
utenti

norme di prodotto applicabili ai
macchinari



Laddove le schede delle singole apparecchiature
prevedano raccomandazioni o valutazioni anche di
condizioni patologiche ed il soggetto non disponga di
informazioni certe si rende necessario il
coinvolgimento del medico di fiducia.

soggetti consenzienti
adeguatamente informati sulle procedure cui vengono
sottoposti
le finalità delle strumentazioni che verranno utilizzate
le modalità di utilizzazione
i possibili risultati attesi 
le eventuali controindicazioni e rischi.

Le strumentazioni vengono utilizzate su:



Tipologie di prestazione indicando la metodica
elenco fornitori
procedure per la sterilizzazione dello strumentario
procedure sanificazione ambienti
apparecchiature e elettromeccaniche impiegate

Fascicolo d’esercizio:



STERILIZZAZIONE E DISINFEZIONE

Le attrezzature o le parti delle apparecchiature
elettromeccaniche che vengono a contatto con
l’utente (se non sono monouso) devono essere
sottoposte a:   

STERILIZZAZIONE 

DISINFEZIONE AD ALTO LIVELLO



STERILIZZAZIONE
la sterilizzazione può essere effettuata facendo
uso di    

AUTOCLAVE

STUFA A SECCO

SFERE DI QUARZO
soltanto per strumenti di
piccole dimensioni



PRELAVAGGIO IMMERSIONE ESTRAZIONE CON
PINZE STERILI

LAVAGGIO IN
ACQUA STERILE

ASCIUGATURA CON
TELI STERILI

DISINFEZIONE
Vengono considerati disinfettanti ad alto livello

Le aldeidi
il perossido di idrogeno 
gli ipocloriti 
l’acido peracetico



SANZIONI E PROVVEDIMENTI

Nel caso di non conformità l’azienda USL indica gli adeguamenti necessari e sospende l’attività nel caso
di gravi carenze igienico-sanitarie, dandone immediata comunicazione al comune .
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